Monsiuer Mohamed Barkat Abdillahi

Ministre de la Justice,des Affaires pénitentiaires et musulmanes, chargé des droits de l’Homme

BP 12 Djibouti Ville 

République de Djibouti

Monsieur le Ministre,

Membre de l’ACAT Italia je désire faire part de mon inquiétude pour la condition de M.Mohamed Scheick Souleiman Cheick Moussa arrêté le 21 novembre 2011 et placé sous mandat de dépôt à la prison central de Gabode.

 Je vous demande de garantir en toutes circonstances son intégrité physique et psychologique conformément aux droit régional et international et notamment aux dispositions de la Charte Africaine  des droits de l’Homme et des peuples, la Convention contre la torture et autres peines ou traitements cruels, inhumains ou dégradantes et au Pacte international relatif aux droits civils et politiques.

Je vous demande aussi  qu’il puisse avoir accès immédiat et inconditionnel à un avocat de son choix, recevoir la visite des membres de sa famille et avoir les soins médicaux nécessaires conformément, entre autres, à l’ensemble de règles minima pour le traitement des détenus des Nations Unies.






En absence d’accusations qui soient en accord  avec les règles  et les standards internationaux il doit être libéré, ou si de telles accusations existent, il doit être déferré devant un tribunal civil impartial tout en garantissant ses droits procéduraux en tout temps.

En vous remerciant pour l’attention je vous prie, Monsieur le Ministre, d’accepter mes meilleurs salutations
Name, surname:                               



Signature:

Address:






Date:       

Ambasciata della Repubblica del Gibuti

Via Ostriana 4

00199 Roma


Signor Ministro,

Membro dell’ACAT Italia desidero comunicarLe la mia inquietudine  per la condizione di Mohamed Scheick Souleiman Cheick Moussa arrestato il 21 novembre 2011 e condotto alla prigione centrale di Gabode.

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Le chiedo pertanto di garantire in ogni caso la sua integrità fisica e psicologica in conformità del diritto regionale e internazionale e in particolare delle disposizioni della Carta Africana  dei diritti dell’Uomo e dei popoli, la Convenzione contro la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti e al Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici.

Le chiedo inoltre, che egli possa ricorrere immediatamente e senza condizioni  ad un avvocato di sua fiducia, ricevere la visita dei membri della sua famiglia e  avere le cure mediche necessarie in conformità, fra l’altro, all’insieme delle regole per il  trattamento dei detenuti delle Nazioni Unite.






In assenza di accuse che siano in accordo con le regole  e gli standard internazionali deve essere liberato, o se tali accuse esistono,  deve essere deferito ad un tribunale civile imparziale garantendo nel contempo i suoi diritti procedurali.

RingraziandoLa per l’attenzione, La prego di gradire, Signor Ministro, i miei migliori saluti

Nome e cognome





Firma

Indirizzo






Data

Ms. Angela B. Corey

State Attorney Duval County

Courthouse Annex

220 East Bay Street

Jacksonville, Florida, 32202  USA           
http://www.sao4th.com/contact-form.php
Dear Mrs. Corey, 

As a member of ACAT Italia, Action by Christians for the Abolition of Torture, affiliated to FIACAT (NGO with consultative status with the UN and the Council of Europe), I am writing to express my deep concern for the case of Cristian Fernandez, a boy aged only 12 years
His act against his little brother is surely extremely serious and tragic, but, given his very  young age and his difficult life, he surely had not an adult’s awareness and responsibility for his behaviour. He should not therefore undergo a trial as an adult. 

I beg you to dismiss all charges against the child Cristian Fernandez and his young mother, who have been at first the unfortunate victims of a degraded social condition and in a second time of a cruel and inhumane judicial system.

I beg you to set free Cristian Fernandez, and to entrust him to the social services, considering the duty of any civilized country to help children in trouble.

I heartily appeal to your humanity, begging you to cancel the charges or at least to avoid a trial in an adult court, which is not deserved by such a young and unfortunate boy. 

Yours respectfully

Name, surname:                               



Signature:

Address:






Date:       

Ambasciata U.S.A.

via Vittorio Veneto 121
00187 - Roma
Fax (+39) 06-488.2672
Gentile Signora Corey, 

Come membro dell’ACAT Italia, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU, le scrivo per esprimere la mia grande preoccupazione per il caso di Cristian Fernandez, un bambino di soli 12 anni.
Il suo gesto contro il fratellino è certamente gravissimo e tragico, ma, considerando la sua giovanissima età e la sua difficile vita, egli non aveva certamente la consapevolezza e la responsabilità di un adulto in merito al suo comportamento. 

La prego di lasciar cadere le accuse contro il bambino Cristian Fernandez e la sua giovane madre, che sono stati in primo luogo vittime sfortunate di un ambiente sociale degradato e in secondo luogo ci un sistema giudiziario crudele ed inumano

La prego di liberare e avviare ai servizi sociali Cristian Fernandez, in considerazione del  dovere di ogni paese civile di aiutare l’infanzia in difficoltà

Mi appello alla Sua umanità per supplicarla di cancellare le accuse o almeno di evitare un processo davanti ad una corte per adulti che non merita un ragazzo così giovane e sfortunato. 

Rispettosamente

Nome e cognome





Firma

Indirizzo






Data

Copia della lettera inviata a


Ms. Angela B. Corey


State Attorney Duval County








Copia della lettera inviata al


Ministro della Giustizia 


sig. Mohamed Barkat Abdillahi








